Giornata comunitaria dei giovani 23/11/2014

Padre Madre di Cesare Cremonini

Padre occhi gialli e stanchi nelle sopracciglia il suo dolore da raccontarmi madre gonna lunga ai fianchi nelle sue guance gli anni e i pranzi coi parenti non senti o non mi ascolti mentre piango ad occhi chiusi sotto al letto padre se mi manchi è perché ho dato più importanza ai miei lamenti madre perché piangi ma non mi hai detto tu che una lacrima è un segreto ed io ci credo ma non ti vedo mentre grido e canto le mie prime note ma se una canzone che stia al posto mio non c'è eccola qua è come se foste con me eh eh. Padre mille anni e quante bombe sono esplose nei tuoi ricordi madre tra i gioielli sono ancora il più prezioso tra i diamanti ma non mi ascolti non mi senti mentre parto sulla nave dei potenti ma se una canzone che stia al posto mio non c'è eccola qua è come se foste con me ma se una canzone che stia al posto mio non c'è eccola qua è come se foste con me eh eh. Padre occhi gialli e stanchi cerca ancora con i tuoi proverbi a illuminarmi madre butta i panni e prova ancora se ne hai voglia a coccolarmi perché mi manchi se son stato così lontano è stato solo per salvarmi così lontano è stato solo per salvarmi così lontano è stato solo per salvarmi ma se una canzone che stia al posto mio non c'è eccola qua è come se foste con me è come se foste con me è come se foste con me è come se foste con me 

Momento di gruppo

Il genitore sottomesso: assecondare i propri figli in tutto è uno degli errori più comuni commessi dai genitori, questo rischia non solo di viziarli, ma anche di renderli dipendenti per qualsiasi cosa e insensibili ai bisogni degli altri. Inoltre questo comportamento spesso comporta che i figli in questione si sentano autorizzati a rispondere male ai propri genitori e addirittura a volte a comportarsi come se fossero solo a decidere qualsiasi cosa.

Il genitore pigro: quello che non ha mai voglia di far nulla in compagnia dei propri figli. Qui rischiamo di entrare in un circolo vizioso dal quale è difficile uscirne, si sa che la pigrizia aumenta sempre più man mano che rinunciamo a svolgere delle attività.

 Il genitore che fa la “vittima”: quando non fa altro che lamentarsi dei problemi della vita, o di avvenimenti del passato dai quali non riesce ancora a distaccarsi. Questo per far si che i figli abbiano compassione di lui e lo accudiscano anche a costo di trascurare il proprio benessere.

Il genitore diffidente: colui che non incoraggia mai i propri figli ma anzi li scoraggia continuamente instaurando dubbi e timori spesso infondati, finendo per spegnerne l’entusiasmo alimentando la paura di eventuali risultati negativi.

 Il genitore statico: restio ad ogni sorta di cambiamento, deride la curiosità e la voglia di sperimentare dei figli. Travolto dalla routine giornaliera il genitore statico non è aperto a visitare posti nuovi, a spingere i figli a seguire i propri sogni, ma al contrario lo induce a scegliere sempre la strada più facile.

 Il genitore perbenista: crede di possedere le risposte giuste per tutte le situazioni. Questo genitore non ammette i propri errori e non ammette che i propri figli possano seguire delle filosofie di vita o dei credo diversi dal proprio.

 Il genitore maligno: i figli sono bersagli per scaricare tensione e stress. Spesso impedisce ai propri figli di conseguire dei risultati positivi o quando li consegue li sminuisce per invidia delle sue capacità o della sua giovinezza.

Il genitore egocentrico: non pensa a quello che realmente vogliono i figli, ma vuole che essi realizzino i suoi bisogni e non è mai disposto a compiere sacrifici per loro.

 Il genitore distratto: colui che non presta minimamente attenzione alla vita dei propri figli, non si interessa delle attività che svolgono e non conosce nulla della loro vita, dei loro pensieri e idee. 

1)
Quale aspetto dei tuoi genitori cambieresti?

2)
Quali sono i motivi di litigi con i tuoi genitori? E di complicità?

3)
E tu che tipo di genitore vorresti essere?

…e la Bibbia che dice?

"Figlio mio, non disprezzare l'istruzione del Signore e non avere a noia la sua esortazione, perché il Signore corregge chi ama, come un padre il figlio prediletto" (Prv 3,11-12). 

 "Chi rifiuta la correzione disprezza se stesso e chi ascolta il rimprovero acquista senno" (Prv 15,32). 

Ai Genitori:

"Il figlio saggio allieta il padre" (Prv 15,20)

"Chi genera uno stolto ne avrà afflizione" (Prv 17,21)

"Un figlio stolto è un tormento per il padre e un'amarezza per colei che lo ha partorito" (Prv 17,25)

"Figlio mio, se il tuo cuore sarà saggio, anche il mio cuore gioirà" (Prv 23,15)

"Correggi il figlio e ti farà contento e ti procurerà consolazioni" (Prv 29,17).
Ai Figli:

"Ascolta il consiglio e accetta la correzione, per essere saggio in avvenire" (Prv 19,20). 

"Chi onora il padre espia i peccati" (Sir 3,3).

"La benedizione del padre consolida le case dei figli, la maledizione della madre ne scalza le fondamenta" (Sir 3,9)

"Figlio soccorri tuo padre nella vecchiaia… non disprezzarlo mentre tu sei nel pieno vigore, poiché la pietà verso il padre non sarà dimenticata e ti sarà computata a sconto dei peccati" (Sir 3,13-14) "Educa tuo figlio e prenditi cura di lui, così non dovrai affrontare la sua insolenza" (Sir 30,13)

"Figlio mio, cessa pure di ascoltare l'istruzione, se vuoi allontanarti dalle parole della sapienza" (Prv 19,27). 

